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ALL'ITALL4 SERVE Pit CAPITALISMO
LO STATO DIA REGOLE (E RIFORME)

Rainer Zitelmann: «1 sussidi dall'Europa del Nord a quella del Sud non aiuteranno nessuno». La Cina è forte grazie

al mercato, non al pubblico. «Dovreste trovare il vostro Gerhard Schröder per spingere il riassetto, ma non Io cdo»

di Dando Taino

R ainer Zitelmann è uno stori-
co, economista e sociologo
tedesco. In Italia ha appena

pubblicato per la 1hl Libri «La forza
del capitalismo, un viaggio nella sto-
ria recente di cinque continenti».
Come legge la situazione di Ue ed
Eurozona dopo le decisioni sul Re-
coverv l'un d?

denaro e sussidi dal Nord al
Sud non aiuteranno l'Italia o qualsia-
si altro Paese. L'Italia non ha bisogno
di più denaro, ha bisogno di più ca-
pitalismo. ll Capitolo 8 del mio libro
si focalizza sull'Indice delle libertà
economiche e c'è una scoperta inte-
ressante: i cosiddetti Frugai Four e la
Finlandia sono tra i Paesi con livelli
alti di libertà economica. Nell'Indice
— dove più il numero è basso più
economicamente libero è il Paese--
la Danimarca è a otto, l'Olanda a 14, la
Finlandia a zo, la Svezia a 22, l'Au-
stria a 2,q. In confronto, la Spagna è
58, la Francia a 64, l'Italia a 74, la Gre-
cia a cento. In Germania, le riforme
pro mercato sono persino state rea-
lizzate da un socialdemocratico,Ge-
rhard Schröder. All'Italia ora serve il
suo proprio Gerhard Schröder per
spingere le riforme. Ma non vedo chi
possa giocare questo ruolo, in Italia,
sfortunatamente».
Come giudica le risposte dei gover-
ni alla crisi da coronavirus?
«Ci sono significative differenze di

approccio. Alcuni Paesi, a esempio
gli Stati Uniti e il Brasile, purtroppo

Riflessioni
«La forza del
capitalismo: un
viaggio nella storia
recente di cinque
continenti», di
Rainer Zitelmann,
appena pubblicato
da Ibl Libri

hanno al vertice politici che hanno
massicciamente sottostimato il vi-
rus. Dobbiamo dire che i governi
hanno ancora una volta fallito nella
maggioranza dei Paesi. Questo è il
problema fondamentale oggi: lo
Stato è molto debole dove dovrebbe
essere forte, per esempio nella sicu-
rezza interna e nella prevenzione
delle crisi, ed è forte dove dovrebbe
essere debole, nell'economia».
C'è chi dice che la pandemia e le ri-
sposte alla pandemia stiano di-
struggendo il funzionamento cor-
retto dei mercati rmanziari.
«Un problema preesistente che è
stato esacerbato dalla crisi da coro-
navirus è che i.l livello dei debiti pub-
blici è estremamente alto e le politi-
che delle banche centrali sono così
dannose. Non dobbiamo dimentica-
re che le cause della crisi finanziaria
sono state l'eccessivo indebitamento
e la prescrizione di trattare la crisi
con ancora più debito, tagliare i tassi

d'interesse e comprare bond. Penso
che sia molto pericoloso.
In che senso ritiene pericolose le
politiche delle banche centrali?
«Quel che le banche centrali stan-

no facendo è una delle forme più pu-
re di economia pianificata che si
possano vedere. I tassi d'interesse
sono il prezzo del denaro. Se i tassi
d'interesse sono aboliti, ciò equivale
ad abolire il mercato. Le politiche
delle banche centrali sono al mo-
mento la minaccia maggiore che il
capitalismo ha di fronte».
Oggi si parla molto di crisi del ca-
pitalismo, in effetti...
«In realtà, ci sono due crisi. La pri-

ma è il risultato di un'interferenza
crescente dello Stato nell'economia
combinato con le politiche delle
banche centrali. In molte aree, il
mercato è sempre più spinto ai mar-
gini dallo Stato. La seconda è una cri-
si di pensiero: la gente ha dimentica-
to i principi che definiscono l'econo-
mia del libero mercato».

Ci sono però diversi modelli di ca-
pitalismo nel mondo. Che si con-
frontano e scontrano tra loro:
americano, europeo, cinese, rus-
so.

«Il capitalismo puro non esiste da
nessuna parte, nel mondo. Tatti i si-
stemi, sia in Cina, in Europa, negli
Stati Uniti, sono un misto di capitali-
smo e socialismo, di mercato e Stato.
La mia teoria è. che il fattore più im-
portante sia come le due componen-
ti cambiano nel tempo. Prendiamo
la Cina, dove il mercato è stato raffor-
zato negli scorsi quarant'anni e lo
Stato ha perso un po' della sua in-
fluenza, nonostante rimanga poten-
te. Paragoniamo la Cina con il Ve-
iezuela, che ha preso il sentiero op-
posto nei vent'anni scorsi. La gente
in Cina sta molto meglio oggi rispet-
to a quarant'anni fa e la gente in Ve-
nezuela sta molto peggio di vent'an-
ni fa».
Siamo di fronte a una ritirata, al-
meno parziale della globalizzazio-
ne: è tornata la geopolitica, e con
essa la storica competizione tra
potenze.
«Sì, combinati questi sono sviluppi
molto negativi. La globalizzazione
capitalista ha fatto di più per com-
battere la povertà di cinquant'anni di
conferenze Onu, di concerti di bene-
ficienza e di aiuti allo sviluppo messi
assieme. Per questo vedo in una luce
così negativa il rovesciamento par-
ziale della globalizzazione capitali-
sta».
La Cina e gli Stati Uniti emergono
dalla crisi da virus con le loro repu-
tazioni internazionali compro-
messe. Ma l'Europa sembra diven-
tare più «cinese», nel senso che
sviluppa una nuova politica indu-
striale (i Campioni Europei), ha un
nuovo approccio alla concorrenza
e governi più attivisti. Per battere
la Cina diventa più cinese.
«Penso che l'Europa non sia riusci-

ta a capire le ragioni del successo
economico della Cina nei decenni
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recenti. La maggior parte dei politici
europei crede che la Cina sia così
economicamente forte perché il go-
verno centralizzato gioca un ruolo
così grande. E usano questa convin-
zione errata per giustificare un mag-
giore intervento dello Stato anche in
Europa. Quando ero a Pechino, ho

parlato con l'economista Zhang
Weiying, il quale mi ha ripetutamen-
te sottolineato che il successo della
Cina non dipende dallo Stato ma è
arrivato nonostante lo Stato. Tutto
ciò che la Cina ha conquistato negli
scorsi quarant'anni è il risultato del-
le sempre maggiori libertà di merca-

Storico Rainer Zitelmann: ha lavorato all'Istituto di
ricerca in scienze sociali della Libera Università di Berlino

to. Molti europei sottostimano an-
che il ruolo del settore privato nella.
Cina di oggi. Il settore privato cinese
contribuisce per circa due terzi della
crescita del Paese e nove decimi dei
nuovi posti di lavoro».

RIPRODUZIONE RISERVATA

Le politiche
delle banche
centrali sono
da economia
pia nificata

Stati deboli
dove servono
forti e forti
dove devono
essere deboli
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